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                                                                 Settimanale di “ Vita della Comunità”

30 ottobre 2016

XXXI  domenica del tempo ordinario/ c


Ancora un incontro di salvezza che solo Dio può realizzare. Il  desiderio di Zaccheo di vedere Gesù è il desiderio di ognuno di noi che si realizza in un dovere del Signore di dimorare e riposare presso di lui. Dio e l’uomo trovano casa l’uno nell’altro e possono cessare ogni fatica. È un faccia a faccia di uno che si estenderà a tutti. È un “desiderio di vedere” che incontra lo sguardo di Gesù verso di lui da cui scaturisce la salvezza anche oggi perché il Salvatore nasce nel cuore dell’uomo per cui è morto. Tornando al racconto, una prima lezione ci viene dalla considerazione che vedere qualcuno senza farsi vedere è possibile ma non è possibile tentare di vedere Gesù senza essere da lui visti e intercettati. Perché Zaccheo non voleva incontrarsi con Gesù, voleva solo vederlo, sapere chi fosse, che faccia avesse quel tizio di cui ha sentito raccontare cose straordinarie, ma anche strane e strambe, e poi … era davvero un mangione e beone come diceva la gente? Dunque vederlo sì ma a debita distanza. Invece tutto comincia dallo sguardo umanissimo del Dio amante della vita, dunque non lo sguardo di Zaccheo ma del Signore. Non è Zaccheo alla ricerca di Gesù; è Gesù alla ricerca di Zaccheo; e quando Gesù cerca, trova. Dopo tanti inviti fattigli, ora è lui che si invita, e lo fa con una parola carica di significato: oggi io devo …. Quel giorno doveva salvare quel peccatore; è un dovere che si manifesta in lui a dodici anni e continua la missione che il Padre gli ha  affidato: cercare i peccatori. Perché lui non si accontenta di avere in casa uno dei suoi figli, cioè il 50%; neppure gli basta il 90% come con le 10 monete; e non si accontenta nemmeno del 99% perché vuole anche l’unica pecora smarrita. L’umanissimo Gesù gli chiede di scendere dall’albero, non per convertirlo ma per avere il piacere di essere suo ospite. Lo accoglie prima che si converta quindi non entra prima in simpatia ma è la simpatia di Gesù che provoca la conversione. Poi in casa non gli dice niente, non gli appioppa una predica sulla penitenza e neppure manda di traverso il pranzo ai commensali, rifilando una relazione sulla fame nel mondo. No, Gesù rivela il volto del Dio amante della vita. È così che Zaccheo realizzando il desiderio di vederlo, realizza anche il che fare per ereditare la vita. Ama Dio con tutto il cuore, perché finalmente l’ha incontrato nel Maestro buono, ha visto “chi è” e lo ama (è possibile amare chi non si vede?), e con lui ama il prossimo donando il suo ai poveri. La buona notizia del Vangelo è, dunque, che siamo amati, prima di ogni nostro bisogno di amore; siamo attesi, oltre ogni nostro desiderio di attesa; siamo accolti, prima ancora di ogni nostro sogno di ospitalità.

ANTIFONA D’INGRESSO (Sal 37,22-23)

Non abbandonarmi, Signore mio Dio, da me non stare lontano; vieni presto in mio aiuto, 
Signore, mia salvezza .

C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo .                        A. Amen          

C. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi. 

A. E con il tuo spirito.

C. All’inizio di questa celebrazione  eu-caristica, chiediamo la conversione del cuore, fonte di riconciliazione e di  comunione con  Dio e con i fratelli.

C.  Signore pietà        A. Signore, pietà.

C.  Cristo pietà            A.   Cristo, pietà.

C.  Signore pietà         A. Signore, pietà. 

C. Dio onnipotente abbia misericordia di  noi,   perdoni i nostri peccati e ci conduca  alla  vita  eterna.    A. Amen 

GLORIA  a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo,ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre; tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo, con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. 

A. Amen     

COLLETTA

O Dio, che nel tuo Figlio sei venuto a cercare e a salvare chi era perduto, rendici degni della tua chiamata: porta a compimento ogni nostra volontà di bene, perché sappiamo accoglierti con gioia nella nostra casaper condividere i beni della terra e del cielo. Per il nostro Signore Gesù Cristo...           A. Amen  

Dal   libro della Sapienza   (11,22-12,2)


Signore, tutto il mondo davanti a te è come polvere sulla bilancia, come una stilla di rugiada mattutina caduta sulla terra.  Hai compassione di tutti, perché tutto puoi,
chiudi gli occhi sui peccati degli uomini,
aspettando il loro pentimento. Tu infatti ami tutte le cose che esistono  e non provi disgusto per nessuna delle cose che hai creato;  se avessi odiato qualcosa, non l’avresti neppure formata.  Come potrebbe sussistere una cosa, se tu non l’avessi voluta?
Potrebbe conservarsi ciò che da te non fu chiamato all’esistenza?  Tu sei indulgente con tutte le cose, perché sono tue,  Signore, amante della vita.  Poiché il tuo spirito incorruttibile è in tutte le cose. Per questo tu correggi a poco a poco quelli che sbagliano
e li ammonisci ricordando loro in che cosa hanno peccato, perché, messa da parte ogni malizia, credano in te, Signore.                Parola di Dio.  A. Rendiamo grazie a Dio  

SALMO RESPONSORIALE   ((Sal 144)
Rit: Benedirò il tuo nome per sempre, Signore. 

O Dio, mio re, voglio esaltarti  e benedire il tuo nome in eterno e per sempre. Ti voglio benedire ogni giorno,  lodare il tuo nome in eterno e per sempre.


     R.
Misericordioso e pietoso è il Signore,  lento all’ira e grande nell’amore.  Buono è il Signore verso tutti,  la sua tenerezza si espande su tutte le creature.

     R.
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere e ti benedicano i tuoi fedeli.  Dicano la gloria del tuo regno e parlino della tua potenza.  R.
Fedele è il Signore in tutte le sue parole e buono in tutte le sue opere.  Il Signore sostiene quelli che vacillano e rialza chiunque è caduto. 



         R.


Dalla   seconda lettera di S Paolo ai Tessalonicesi  (4,6-8.16-18)

Fratelli, preghiamo continuamente per voi, perché il nostro Dio vi renda degni della sua chiamata e, con la sua potenza, porti a compimento ogni proposito di bene e l’opera della vostra fede, perché sia glorificato il nome del Signore nostro Gesù in voi, e voi in lui, secondo la grazia del nostro Dio e del Signore Gesù Cristo. Riguardo alla venuta del Signore nostro Gesù Cristo e al nostro radunarci con lui, vi preghiamo, fratelli, di non lasciarvi troppo presto confondere la mente e allarmare né da ispirazioni né da discorsi, né da qualche lettera fatta passare come nostra, quasi che il giorno del Signore sia già presente.

Parola di Dio.  A. Rendiamo grazie a Dio  

CANTO AL VANGELO (Gv 3,16) 
Alleluia, alleluia.
Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito;  chiunque crede in lui ha la vita eterna.
Alleluia. 

 † VANGELO

 Dal vangelo secondo Luca (19,1-10) 


In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gèrico e la stava attraversando, quand’ecco un uomo, di nome Zacchèo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zacchèo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!». 
Ma Zacchèo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio di Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto». 




    Parola di Dio     A. Lode a te       o  Cristo

CREDO  in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non creato; della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo;e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture;è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,e procede dal Padre e dal Figlio e con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostoli. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà.   Amen.

PREGHIERA  DEI  FEDELI

Il Signore non ci rifiuta mai. Anche quando abbiamo l’impressione di averla fatta troppo grossa c’è sempre un buon motivo per rivolgerci a lui senza paura: egli ci ama. 
Preghiamo insieme e diciamo: Signore, fermati oggi nella nostra casa.

1. Perché riusciamo ad aver cura del mondo che ci hai affidato così come tu hai cura di noi. Preghiamo. 
2. Perché capiamo che la vera forza non risiede nel rifiuto dall’altro, ma nel rifiuto della sua condanna. Preghiamo. 
3. Perché sappiamo che qui ed ora è il momento in cui siamo chiamati a dirti di sì o di no. Preghiamo. 
4. Perché il tuo amore sia sempre una fonte d’ispirazione per realizzare opere nuove nel tuo nome. Preghiamo. 
C. O Padre, le tentazioni opposte di sentirci definitivamente perduti o definitivamente giustificati ci impediscono di ricercare il tuo volto. Aiutaci a coltivare un rapporto sempre nuovo con te. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. A - Amen.

 

SULLE OFFERTE         .                                                                             Questo sacrificio che la Chiesa ti offre, Signore, salga a te come offerta pura e santa, e ottenga a noi la pienezza della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore..               A . Amen. 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE  

Continua in noi, o Dio, la tua opera di salvezza, perché i sacramenti che ci nutrono in questa vita ci preparino a ricevere i beni promessi. Per Cristo nostro Signore.          


. 

AVVISI PARROCCHIALI











Domenica 30 ottobre                              XXXI del Tempo ordinario


Celebrazioni, orario festivo


h. 15,15 e h. 17,30 cinema-teatro, proiezione del film L’ERA GLACIALE, in rotta di collisione – cartoni animati








Martedì 1 novembre                                 Solennità di Tutti i Santi


h. 21,00 via Palloni 22, Centro Ascolto della Parola


h. 21,00 viale Risorgimento 48, Centro Ascolto della Parola


Celebrazioni orario festivo


h. 15,15 e h. 17,30 cinema-teatro, proiezione del film L’ERA GLACIALE, in rotta di collisione – cartoni animati








Mercoledì 2 novembre                             Commemorazione dei defunti                   


Celebrazioni orario feriale


h. 15,00 partendo dalla chiesa, Visita al Cimitero


h. 21,00 via Palloni 27, Centro Ascolto della Parola








Venerdì 4 novembre					Primo Venerdì del mese


h. 9,30-12,00 e 15,30-18,00 in chiesa,  Adorazione Eucaristica











Sabato 5 novembre	


h. 15,00 in oratorio, si incontrano i gruppi di catechesi


h. 21,15 cinema-teatro, proiezione del film IL DRAGO INVISIBILE











Domenica 6 novembre                              XXXII del Tempo ordinario


Celebrazioni, orario festivo


h. 15,15 e h. 17,30 cinema-teatro, proiezione del film IL DRAGO INVISIBILE








Attenzione


Ritorno dell’ora solare: la messa vespertina feriale resta alle h. 18,00.








Preparazione al Matrimonio 


La preparazione al matrimonio, per i fidanzati che intendono sposarsi nel 2017, inizierà in dicembre. Gli interessati dovranno chiedere un colloquio con il Parroco per le necessarie informazioni. 
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